Con sentenza n. 8830 del 14.04.2010 le Sezioni Unite della Corte di Cassazione hanno
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chiarito quando I’impugnazione del licenziamento debba considerarsi tempestiva: “il

comportamento del lavoratore interessato, utile ad impedire la decadenza dal diritto di conseguire
la pronuncia di annullamento del recesso datoriale, viene a compiersi nel momento in cui la
dichiarazione impugnatoria e emessa e, dunque, nel momento in cui detta dichiarazione é esternata
dal dichiarante e posta al di fuori della personale sfera di disponibilita di questo, in particolare
una volta che sia avvenuta la consegna all’ufficiale postale della missiva raccomandata destinata
ad essere recapitata al datore di lavoro.”.

Pertanto: “I’impugnazione di licenziamento|...] formulata mediante dichiarazione spedita al
datore di lavoro con missiva raccomandata a mezzo del servizio postale, deve intendersi

tempestivamente effettuata allorché la _spedizione avvenga entro sessanta giorni dalla

comunicazione del licenziamento o dei relativi motivi, anche se la dichiarazione medesima sia

ricevuta dal datore di lavoro oltre il termine menzionato...” (principio di diritto).




